
1.3 IL PERSONALE SOSPESO DAL SERVIZIO PERCHÉ NON HA ADEMPIUTO AGLI 
OBBLIGHI VACCINALI MANTIENE IL DIRITTO ALL’ELETTORATO ATTIVO 
NELL’ELEZIONE DELLE RSU? SE SI, PUÒ ACCEDERE AI LOCALI? 
Con riferimento alla prima questione posta, si rappresenta che hanno diritto all’elettorato attivo i 
dipendenti in “forza” presso una Amministrazione o sede di RSU. Con tale locuzione si intende il 
personale in servizio nell’accezione più ampia del termine – ovvero non limitandone il significato al 
concetto di servizio attivo. Da tale novero restano, pertanto, esclusi solo coloro che, pur dipendenti 
dell’Amministrazione, prestano la loro attività in altra amministrazione / ente / ufficio sede 
afferente a diversa RSU ovvero usufruiscano di un istituto contrattuale o previsione normativa 
finalizzata a consentire al lavoratore di svolgere un’altra attività presso soggetti pubblici o privati 
(in via esemplificativa e non esaustiva si fa riferimento a fattispecie quali il mandato parlamentare, 
l’aspettativa di cui all’art. 18 della legge n. 183/2010, aspettativa per conferimento di incarichi 
dirigenziali ai sensi dell’art.19 del D.Lgs.165/2001). 

Ne consegue che il personale sospeso dal servizio per non aver adempiuto all’obbligo vaccinale 
mantiene il diritto all’elettorato attivo. 

Per quanto attiene, invece, alla seconda problematica evidenziata, è opinione dell’Agenzia che per 
l’accesso ai locali dell’Amministrazione vadano in ogni caso rispettate tutte le indicazioni e 
prescrizioni previste dal datore di lavoro e/o dal legislatore, ivi incluso, allo stato, l’esibizione del 
greenpass. 


